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Viviamo un’epoca in cui le 
organizzazioni sono di-
namiche, distribuite e artico-
late su diverse sedi, con la-
voro da remoto, afflussi vari-
abili di ospiti, consulenti e 
fornitori.  

Questa evoluzione, utile e 
moderna, non può però 
smarrire un principio fonda-
m e n t a l e d e l l a n o s t r a 
tradizione: la prevenzione è 
un dovere civico prima anco-
ra che tecnico. 

La cultura italiana della si-
curezza nasce dal lavoro, dal-
la tecnica e dalla respons-
abilità collettiva maturate nel 
tempo, a partire dalle prime 
norme antincendio del sec-
ondo dopoguerra. È una cul-
tura di sostanza, non di fac-
ciata. 

Eppure oggi assistiamo a 
segnali di disattenzione, a 

comportamenti che con-
traddicono questo principio:  

• prove di evacuazione fis-
sate appositamente quan-
do la sede è semideserta  

• assenza dei responsabili e 
dei dirigenti apicali 

• addetti alle emergenze 
non presenti fisicamente 
in struttura  

• rifiuti di assunzione del-
l’incarico di addetto con 
motivazioni generiche 

• ospiti e visitatori non 
adeguatamente informati 

• personale che lascia l’edi-
ficio prima della prova, 
avendone avuto informale 
preavviso 

• segnaletica non aggiorna-
ta o ignorata 
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tutti comportamenti lontani 
anni luce da una puntuale 
cultura della prevenzione e 
soprattutto non conformi al 
quadro normativo vigente. 
Le emergenze non conce-
dono prove generali quando 
accadono: ciò che non si pi-
anifica prima non si im-
provvisa poi. 

IL QUADRO NOR-
MATIVO: SOSTAN-
ZA PRIMA DELLA 
FORMA 

L’art. 43 del D.Lgs. 81/08 im-
pone organizzazione dell’e-
mergenza, nomine effettive, 
formazione e collaborazione 
con i servizi di soccorso. Il 
D.M. 2 settembre 2021 – che 
ha riformato la materia - 
specifica gli obblighi di pi-
anificazione delle eserci-
tazioni e la gestione operati-
va. 

L’articolo 2 comma 2 del 
medesimo Decreto Ministe-
riale stabilisce che il Piano di 
Emergenza è obbligatorio 
“nei luoghi di lavoro ove 
sono occupati almeno dieci 
lavoratori e nei luoghi che 
rientrano nell’Allegato I del 
DPR 151/2011”. Significa che 
anche in realtà con meno di 
10 lavoratori, se soggette a 
SCIA antincendio, il piano è 
dovuto: è il rischio a deter-
minare l’obbligo, non il nu-
mero. 

La frequenza delle eserci-
tazioni deve essere almeno 
annuale. Attenzione non 
“una volta l’anno”, ma “non 
meno di una volta”: e nei 
contesti a elevato indice di 
affollamento o complessità 
per rischi particolari, la 
buona tecnica impone sicu-
ramente maggiore frequen-
za. 

E nel caso di edifici con più 
datori di lavoro ?? Qui viene 
in soccorso l’Allegato 1 del 

D.M. 2/9/2021, dove al pun-
to 1.3.8, richiede esplicita-
mente il coordinamento tra 
tenant per la gestione del-
l’emergenza e per la realiz-
zazione delle esercitazioni.  

Tale principio era tra l’altro 
già richiamato dalla Circolare 
Ministeriale del 29 agosto 
1995 n. 1564, che individua 
a n c h e l a p o s i z i o n e d i 
garanzia del proprietario o 
gestore dell’immobile. 

RIFERIMENTI NOR-
MATIVI 

• D.M. 2 settembre 2021, 
art. 2.comma 2 e Allegato 
1, punto 1.3.8 

• DPR 151/2011 – Attività 
soggette a SCIA 

• D.Lgs. 81/08, art. 43 

• Circolare Ministero dell’In-
terno 29/08/1995 n.1564 
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QUANDO L’ALLAR-
ME SUONA DAVVE-
RO 

Era una mattina qualunque 
in un grande complesso di-
rezionale: torri in vetro, re-
ception, migliaia di badge 
giornalieri, consulenti, ospiti, 
fornitori.  

L’allarme antincendio si atti-
va: un quadro elettrico in un 
locale tecnico ha preso fuo-
co. 

Le procedure prevedevano 
percorsi definiti attraverso le 
vie di fuga, scale designate, 
opportuno blocco degli as-
censori e presenza di addetti 
per piano. Ma nella pratica:  

• alcune persone attendono 
conferme 

• qualcuno tenta di chia-
mare l’ascensore 

• a l t r i t o r n a n o a l l a 
postazione per raccogliere 
effetti personali 

• gli ospiti chiedono cosa 
fare  

• molti addetti non sono in 
sede.  

• e un dirigente rientra di-
cendo “scusate, ma è solo 
una prova vero?”. 

L’incendio viene fortunata-
mente domato prima che si 
propaghi e senza che vi sia 
nessun ferito. Tuttavia, il ver-
bale dei Vigili del Fuoco è 
chiaro: “Procedure presenti 
ma non adeguatamente inte-
riorizzate dal personale”. La 
prevenzione vive di memoria 
operativa, non di documenti. 

ST U D I CO M P O R-
TAMENTALI 

Circa il 70% delle persone 
attende anche 30 secondi 
osservando gli altri prima di 
prendere una decisione. In-
oltre, anche se esiste un’usci-
ta di sicurezza più vicina, la 
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maggioranza segue co-
munque il flusso principale: 
il classico comportamento 
del gregge. 

Le norme tecniche di esodo 
indicano velocità medie di 
circa 1 m/s su percorsi oriz-
zontali e ~0,7 m/s sulle scale, 
ma in edifici multipiano e ad 
elevato affollamento, ritardi 
iniziali e scelte sbagliate 
possono più che raddoppi-
are i tempi complessivi di 
evacuazione. 

Nelle emergenze, ciò che 
non è già abitudine diventa 
esitazione. 

EDIFICI MULTIPIA-
N O E M U LT I -T E-
NANT 

Negli immobili multipiano e 
complessi multi-tenant la 
gestione dell’emergenza è 
una responsabilità condivisa. 
Scale, varchi, lobby, sistemi 

di allarme, vie di fuga e affol-
lamento richiedono coordi-
namento reale. E la recep-
tion è un presidio di sicurez-
za, non solo di accoglienza. I 
Facility Manager diventano 
snodi di comunicazione. Gli 
ospiti e i fornitori devono es-
sere integrati nel piano. 

La cooperazione tra tenant 
non è cortesia: è obbligo 
giuridico e requisito tecnico. 
Dove convivono più imprese, 
la cultura della sicurezza è 
una responsabilità comune. 

Il principio è che le eserci-
tazioni devono essere coor-
dinate tra tutte le aziende 
presenti nello stesso edificio. 

GIURISPRUDENZA: 
LA REALTÀ CONTA 
PIÙ DELLE CARTE 

La giurisprudenza della 
Corte di Cassazione ha af-
fermato che la semplice pre-
disposizione di procedure 
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non libera da responsabilità 
se non è attuato un concreto 
addestramento e controllo. 

La sicurezza, afferma la 
Corte, deve “tradursi in 
comportamenti reali, verifi-
cabili e interiorizzati”.  

Il diritto conferma ciò che la 
tecnica già sa: ciò che non si 
esercita non esiste. 

CONCLUSIONE: DI-
SCIPLINA, RESPON-
SABILITÀ, CONTI-
NUITÀ 

Una prova d’evacuazione 
ben eseguita dura pochi 
minuti ma ben effettuata 
genera ordine, memoria e 
responsabilità.  

E soprattutto quando il man-
agement (Amministratore 
Delegato, Dirigenti Apicali 
acc.) partecipa attivamente, 

l’organizzazione può solo 
crescere in maturità.  

ALLEGATO OPERA-
TIVO — CRITERI ES-
SENZIALI 
• Piano di emergenza ag-

giornato e comunicato 

• Numero adeguato di ad-
detti effettivamente pre-
senti 

• Integrazione di 
smart‑worker, visitatori e 
Fornitori 

• Informazione a ospiti, 
Consulenti e visitatori 

• Esercitazioni almeno an-
nuali, più frequenti se l’af-
follamento è elevato 

• Coordinamento obbliga-
torio tra tenant 

• Verbale di prova e miglio-
ramento continuo
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